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 Consiglio Regionale del Piemonte 
 
Prot. 113/2010 

Al Consiglio Nazionale 
Ordine Assistenti Sociali 

 
e, p.c.    Ai Consigli Regionali 

 
LORO SEDI 

 
 
 
Oggetto: Regolamento formazione continua degli Assistenti Sociali e Assistenti Sociali Specialisti 

Bozza linee guida per la formazione continua degli Assistenti sociali 
 
 

 
Il Consiglio dell’Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Piemonte, come già 

comunicato in precedenti note, riconosce la formazione continua quale elemento indispensabile 
per la crescita e lo sviluppo della professione. 

 
Di seguito riportiamo, come richiesto, alcune riflessioni ed alcune proposte di modifica, 

emerse in questo periodo all’interno del Consiglio, (riorganizzate dalla commissione formazione e 
rapporti con l’università) ed in un primo dibattito con alcuni iscritti per poter rendere realmente 
applicabile il processo previsto dal regolamento e l’applicazione delle linee guida. 

 
Come già posto all’attenzione in precedente nota, in assenza di accordi nazionali con il 

Dipartimento Funzione Pubblica per rendere obbligatoria la formazione continua per gli assistenti 
sociali, ogni contrattazione a livello locale risulta faticosa;  rischia di creare difformità fra un 
territorio e l’altro e fra un Ente e l’altro. 

Gli accordi costruiti in sede locale sono sicuramente indispensabili, ma in assenza di un 
inquadramento generale risultano troppo dipendenti da variabili di contesto (il Direttore di 
consorzio disponibile, le buone relazioni costruite con l’Ordine regionale, la sensibilità di alcuni 
amministratori, un gruppo professionale coeso). 

Infine un accordo generale sull’obbligatorietà della formazione per i professionisti assistenti 
sociali sancito dai contratti a livello nazionale, diverrebbe base comune per tutti gli assistenti 
sociali, anche i meno garantiti e sempre più presenti nelle realtà operative, quali i cosiddetti 
“lavoratori atipici”, (lavoratori con contratti a progetto, di collaborazione interinale, etc.) 
 

Il Sistema proposto per il numero di crediti da acquisire risulta eccessivo;  un credito 
formativo ogni 5 ore di corso è, nelle realtà dei Servizi e non solo,improponibile. 

Si rileva inoltre come nelle linee guida siano presenti delle proposte di attribuzione dei 
crediti in contraddizione fra loro e differenti da quanto previsto nel regolamento. 
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Si propone, avendo anche esaminato sistemi di attribuzione dei crediti per altri profili 

professionali, un credito ogni ora di formazione; mantenendo i 20 crediti formativi annui ed inoltre 
in linea con altri sistemi di acquisizione del sistema dei crediti, ad esempio Ecm, un periodo di 
sperimentazione graduale. Ad esempio:  

  
1°anno  10 crediti (circa 10 ore di formazione) 
2°anno  15 crediti (circa 15 ore di formazione) 
3°anno  20 crediti (circa 20 ore di formazione) 
 

Infine, come già anticipato, il processo culturale ed organizzativo previsto dal regolamento, 
prevede tempi di messa in opera che rendono impossibile il rispetto delle scadenze previste. 
 
 
 
 
 
Rispetto alla bozza sulle linee guida:  
 
 

Si ritiene insostenibile l’insieme di requisiti richiesti, obbligatoriamente per accedere 
all’accreditamento. 
Dalle esperienze maturate sul campo, molti formatori assistenti sociali, non appartenenti a grandi 
società ed agenzie, propongono le proprie attività formative direttamente nei Servizi; tale modalità, 
si è verificato, ha nel tempo consentito di partecipare ad iniziative formative, in orario e nella sede 
di lavoro. 
 

Le strumentazioni organizzativo-tecnologiche sono importanti, ma non si ritiene che si fondi 
su questi aspetti la credibilità e la qualità di una agenzia formativa e soprattutto di un formatore 
assistente sociale. 

Questi professionisti infatti, spesso, nelle realtà da noi conosciute fanno parte di piccole 
Società non in grado di rispondere ai requisiti richiesti e vincolanti così come indicati, o svolgono 
l’attività libero professionale in autonomia. 
 
  Si ritiene necessaria la costituzione di un gruppo di lavoro a livello nazionale per il 
confronto delle problematiche individuate dagli Ordini regionali, che veda la presenza di un 
rappresentante nominato da ogni Ordine Regionale o almeno un rappresentante per ogni area 
territoriale (nord, centro, sud) oppure di utilizzare la Commissione prevista dal regolamento e dalle 
linee guida, rivedendone compiti e scadenze di incontro. 

 
E’ indispensabile definire criteri di valutazione uniformi sul territorio, per  “pesare” il pregresso 

formativo definendo: 
 da quale periodo fare decorrere la presa in esame degli attestati 
 come “pesare” gli eventi presi in considerazione e se valutare differenziando se l’assistente 

sociale è stato fruitore dell’evento, organizzatore, relatore o altro 
 oppure fare una sanatoria 
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Per quanto concerne l’individuazione dei formatori, si rileva che l’accertare che siano di 
“comprovata e documentata esperienza nel settore della formazione”, lascia ampio spazio alla 
discrezionalità, in quanto, non individua nessun criterio di valutazione, precludendo inoltre,  le 
opportunità a chi non ha mai fatto formazione. 

L’escludere, pur comprendendone le ragioni sottese, ai Consiglieri degli Ordini, di far parte 
di agenzie formative e di proporsi come relatore, potrebbe, a chi è libero professionista, precludere 
la possibilità di lavorare, se non si dimette da Consigliere. 

Tale incompatibilità, potrebbe essere superata, applicando la prassi già in atto per le 
votazioni, in cui un Consigliere è opportuno non partecipi al voto,  assentandosi dalla seduta del 
Consiglio che deve procedere all’accreditamento. 

 
Per sostenere l’impianto organizzativo, gestionale ed i costi delle iniziative formative future, 

si ribadisce, così come da note espresse da altri Ordini regionali, l’esigenza di ottenere dal CNOAS 
un contributo a titolo di perequazione per far fronte alle spese relative all’organizzazione dei corsi 
di formazione oppure, e forse più praticabile, una detrazione a monte del 30% della quota annuale 
versata dagli Ordini Regionali al Consiglio Nazionale. 

 
Infine sarebbe opportuno, necessitando, per gestire a livello burocratico-amministrativo, la 

mole di informazioni che annualmente perverranno dagli iscritti e per poter effettuare le opportune 
verifiche, avere a disposizione un programma informatico uguale per tutti i CROAS. Ciò 
consentirebbe non solo un risparmio economico, ma anche una uniformità a livello nazionale per 
eventuali ricerche, studi e programmazioni. 
 

Con i migliori saluti 
 
           Il Presidente Regionale 
       (Ass. Soc. Barbara Salvetti) 
 
         
 
 
Torino, 25 gennaio 2010 
 
 
 
 
 
 
 
BS/ap 


